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I n un articolo di Danceta A. Ni-

I tecki. Conceptual models of li-
I braries betd by.[aculty. admi-
nistrators, and librarians: an ex-
ploration of comrnunícations in
tbe "Cbronicle of higber educa-
tion" ("Jotrnal of documentation",
Sept .  1993,  p.  255-277),  t rov iamo
un curioso esempio di relatività in
tema bibliotecario. L'autore vi esa-
mina e classifica le lettere e le o-
pinioni pubblicate in un periodico
americano, dalle quali emergono
modi diversi di considerare la bi-
b l i o teca  un i ve rs i t a r i a ,  a  seconda
dei punti di vista degli amministra-
tori (organismi integrati nella strut-
tura sociale dell'ambiente universi-
tario), dei docenti (depositi in cui
si trovano ie risorse per le proprie
ricerche) e dei bibliofecari. Questi
ultimi assegnano generalmente al-
le biblioteche un ruolo attivo, ma
rimane ancora evidente la tenden-
za a percepirle più passivamente
come luoghi in cui sono raccolte
e conservate le informazioni. Un
bell'esempio di circaiità, se doves-
simo parlare di analisi concettua-
le. Invece incominceremo a parla-
re di normaltzzazione, che va -

a lmeno apparentemente -  pro-
prio nella direzione opposta. Tra i
documenti di normalizzazione pub-
blicati dall 'Associazione americana
delle biblioteche universitarie e di
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nsitarie

Acc anto all' indubitabile suiluppo tecnologico, lo spettro
d,elle limitazioní economiche e alcwni nodi irrisolti

r.cerca (Acri), una divisione del-
1 'Amer ican I ibrary associat ion,
quello relativo alle biblioteche
univers i tar ie  ( t raduco con una
certa libertà il termine college) è
del 198ó ed è consideralo invec-
ch ia to ,  secondo  l a  t r ad i z i one
quasi dovunque accolta che un
documento normativo dovrebbe
essere rimesso in discussione do-
po c inque anni .  Ne è stato dun-
que presentato un nuovo testo
che costituirà ia base della revisio-
ne .  p rev i s ta  pe r  l ' anno  i n  co rso
(Standards for college l ibraries,
1995 eclition, "College & research
libraries news", May 7994, p. 267-
272, 294), dove si evidenzia il pie-
no  sv i l uppo  de l l a  comun icaz ione
elettronica e al tempo stesso il co-
sto proibitivo dei sistemi tradizio-
nali di comunicazione su carta. I l
peso del l 'e let t ronica e ia  cul tura
dell' organizzazione in sistema in-
cidono owiamente in forte misura
sulla proposlai la necessità di svi-
luppare standard per fissare pro-
tocolli di ricerca, I'immagazzina-
mento e let t ronico anche a i  f in i
della conse w azione, I 'evoluzione
dagli audiovisivi tradizionali ai
prodotti multimediali e agli iper-
m e d i a ,  f i  n o  a l  m o t i v o  a p p a s s i o -
nante del "possesso virtuale" nei
confronti di quello fisico. La pro-
posta a\-verte tuttavia il rischio, ri-

conosciuto peraltro da più parti,
di creare un certo squilibrio a fa-
vore degli aspetti tecnologici, ed
affronta anche altri argomenti, co-
me la necessità di dedicare mag-
giore attenzione agli studenti han-
dicappati e dr valorizzate Ia para-
professionalità. Quest'ultimo tema
è oggetto di interesse vivissimo in
ogni  t ipo d i  b ib l io teca ("Bib l io-

t eche  ogg i "  se  ne  è  occupa ta  ne i
numeri di marzo e maggio 199r.
Ed  un  a l t r o  t ema  comune  i ncom-
be tetro anche sulle biblioteche u-
niversitarie: quello delle limitazio-
ni finanziarie.

Quest'ultimo motivo costituirebbe
forse il tema dominante nella lette-
ratuta professionale degli ult imi
anni se non fosse soverchiato dal-
I'informatica" Rimane comunque in
evidenza, ed è un'evidenza soven-
te contraddetta dalla constatazione
che in realtà i fondi a disposizione
non risultano affatto diminuiti. È
una s i tuazione assai  var ia anche
all'interno di uno stesso paese, ma
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è ammissione quasi comune che
l'aumento dei costi è tale da non
consen t i r e  i l  man ten imen to  d i
un'adeguata politica degli acquisti;
negli Stati Uniti in particolare la
perdi ta d i  va lore del  dol laro ha
proYocato gravi  inconvenient i
all' imporlazione. È significativo un
articolo di Paul McCarthy sui pe-
riodici nelle biblioteche universita-
rie (Serial killers: academic libra-
ries responcl to soaring costs,
"Libnry journal", June 15, 7994, p.
47-44). Dove all'aumento dei prez-
zi si accompagna una diminuzione
del bilancio, i tagli agli abbona-
menti sono maggiori: la biblioteca
di scienze biologiche di Berkeley
ne ha eliminati duecento negli ul-
t imi anni. Per contro, è doloroso
decidere una riduzione dei perio-
d i c i  i n  un 'epoca  i n  cu i  ess i  sono
divenut i  i l  mezzo dominante r i -
spet to a i  l ibr i ,  anche perché g l i
ambienti universitari esigono una
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pubblicazione tempestiva. Ne deri-
va \a confraddizione ulteriore della
proliferazione delle riviste e del
loro maggiore spessore: "gli editori
e i curatori hanno abbandonafo Ia
propria funzione tradizionale di fII-
trare e di respingere i risultati del-
le ricerche trascurabili". Una stima
dei tagli degli abbonamenti ai pe-
riodici nei 108 maggiori centri di

r i ce rca  no rdamer i can i  con -
s idera t re mi l ion i  d i
d o l l a r i  n e l  1 9 9 0 ,  s e i
m i l i on i  ne l  1991  e
dodici nel 1))2; per
ll 1993 ventisette isti-
tuti prevedevano una
r iduzione degl i  ab-

bonamenti per un va-
lore medio d i  a lmeno a l -

meno 200.000 dol lar i :  in  testa la
biblioteca universitaria canadese

del la  Columbia Br i tannica (un
milione di dollari; devo tut-

tavia confessare di non avere
annotato quaìe sia I 'assegnazio-

ne complessiva). È comunque si-
gnificativo che, nonostante una ri-
duzione di titoli del 5 per cento ri-
spet io  a l  t986,  le  spese per  i  pe-
r iodic i  r isu l t ino da a l lora ouasi
raddoppiate.  Se pero s i  considera
il servizio svolto, i l  colorito si fa
più roseo.  Mary Jo Lynch (Neu;
national numbers on academic li-
braries, "College & research libra-
ries news", Nov. 1994, p. 630-631)
annuncia con tono trionfalistico
che "le biblioteche accademiche
sono più attive che mai": dai dati
complessivi di tutte le biblioteche
universitarie degli Stati Uniti per il
7992 risultano un aumento finan-
ziaio deI 72 per cento - il che, a
dire il vero, non contraddice quan-
to si è osservato in precedenza -

e una lieve flessione del personale
(3 per cento), mentre sono in for-
te aumento i  prest i t i ,  s ia  in tern i
che tra biblioteche.
L'aumento del prezzo di libri e pe-
riodici era già stato evidenziato in
un contributo di Colin Steele, inte-
ressan le  pe r  l a  sua  pano ram ica  e

anche per I'ampia bibliografia, pur
Iimitata al 1990 (l'articolo è del-
l'anno successivo): Academíc libra-
r ies,  in  "L ibrar ianship and in-
formation work woddwide", 7997,
p. 75-46. Sia in negativo che in po-
sitivo, secondo l'autore, i problemi
attuali sono i più importanti nella
storia delle biblioteche universita-
rie, dall'edilizia aIIa specializzazio-
ne dei bibliotecari per la gestione
di raccolte pafticolari, dalla coope-
razione entro i sistemi aIIa valuta-
zione delle raccolte e alle tecniche
per il loro sviluppo. I limiti econo-
mici si rivelano anche attîaverso
particolari, come la recente esclu-
sione del pubblico esterno dalle
biblioteche universitarie private di
New York, salvo concessione di un
permesso per un giorno se si di-
mostri che il libro richiesto non è
posseduto dalle biblioteche pubbli-
che locali. La New York Public Li-
brary, nota llerner Cohn (Priuate
stacks, public fund.ing, 

"Ameican

libraries", Feb. 7993, p. 782-184), è
eccel lente,  ma lacunosa in cer t i
settori e l'intervento delle univer-
sità private dovrebbe compensare
in qualche modo i  benef ic i  ed i
privilegi di cui esse stesse godono.
La commistione tra biblioteche di
diversa tipologia è del resto pre-
sente ovunque e di solito il buon
senso permette di risolvere proble-
mi al di là di un'applicazione rigo-
rosa o le t tera le dei  regolament i ,
con una compensazione reciproca
che non danneggia nessuna delle
parti e favorisce il pubblico. Alois
Klotzbùcher riconosce infatti che le
difficoltà finanziarie e di oersonale
de l l e  b ib l i o teche  pubb l i àhe  sono
compensate dall 'att ività di molte
biblioteche universitarie, che van-
no al di 1à dei propri compiti istitu-
zionali nell'accogliere studenti non
univers i tar i  in  una misura che
giunge anche a l  c inquanta per
cento dell'utenza (Stadt, Hocbscbu-
le und ibre Bib l io tbeken,  "Buch

und Bibliothek", Feb. 1992, p. 726-
Br. È comunque probabile
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che in quei casi il flusso improprio
non abbia una sola direzione, ma
che sia compensato completamen-
te o in parte da un altro flusso nel-
la direzione opposta. Dove invece
il sistema bibliotecario è del tutto
squilibrato per la mancaîza o per
una grave inadeguatezza di urra
del le  component i ,  a l lora la  f re-
quenza della richiesta impropria
può costringere una biblioteca a
un funzionamento improprio o a
spiacevoli prowedimenti restrittivi:
si pensi, nel paese di Erewhon, a
una biblioteca nazionale costretta a
funzionare da biblioteca pubblica.
Il punto di partenza obbligato per
lo studio delle biblioteche univer-
sitarie francesi è i l rapporto Mi-
quel (A. Miquel, Les bibliothèques
uniuersitaires. Rappot"t au Ministre
d'Etat ministre de l'éctrncation na-
tionale, cle la jeunesse et d.es spolfs,
Paris, La documentation franEaise,
1989), nato da un incarico affidato
a una coflunissione (tra i cui mem-
bri figurava Jean Gattégno). La re-
Iazione ha un awio solenne che
ricorda il primo annuncio mitter-
rand iano  de l l a  " t r ès  s rande  b i -
b l iorheque" '  "È propr io i l  momen-

to d i  dare f ina lmente a l  nostro
paese biblioteche universitarie de-
gne dell'ar,ruenire che gli si propo-
ne". I l primo accento è posto su-
gli studenti, anche su quell i che
non si servono delle biblioteche,
e sulla necessità di integrare le bi-
blioteche nella comunità universi-
tar ia :1 'or ientamento e f  in forma-
zione degli studenti sui servizi of-
ferti hanno valore prioritario. "I l

nostro paese r ischia d i  essere i l
parente povero del l 'Europa" se
non s i  provvede a un mig l iora-
mento radicale, a incominciarc da-
g l i  spazi  e dagl i  orar i :  le  40 ore
settimanali attuali non bastano (in
Germania vanno da 60 a 80) .  La
domanda  è  i n  f o r t e  aumen to ,
mentre il prestito esterno è tripli-
cato in dieci anni. Occorre orov-
vedere anche a dotare le bibliote-
che universitarie di personale non
solo quantitatiyamente sufficiente,
ma anche ben prepatato,  setza
trascurare gli aiuto bibliotecari. Si
pensi all 'organizzazione per i l  fu-
turo, incominciando fin d'ora ad
associare la  b ib l io teca reale con
quella virtuale e si dia l 'avvio a
progetti pilota. Una polit ica degli

acquisti coerente e la cooperazio-
ne sono indispensabil i, anche se
un paragrafo successivo ha per ti-
t-oIo L' accesso uniuersale all' in"for-
mazione: I'utopia e la dura realtà.
Occo r re  comunque  ev i t a re  l ' i -
solamento, nella considerazione
che la cooperazione è un compito
itternazionale. Il rapporto tocca
anche il dibattuto problema delle
tariffe: "gestire la transizione tra
un'informazione ancora in parte
- - ^ , , , ì t ^  ^ , , ^ i l ^  ^he  s i  L rova  su iè í r 4 r u r L 4  

-  
Y u L r r a  L r r

supporti tradizionali - e un'infor-
mazione a pagamento: la gratuità
è un'apparenza, perché c'è sem-
pre qualcuno che paga". Il sugge-
rimento di quadruplicare l ' impe-
gno finanziario pone la proposta
sul piano dello sviluppo dell'inte-
ro complesso bibliotecario france-
se che, pur tra polemiche e disu-
guaglianze, vede un interesse di-
stribuito tra il centro e la periferia.
Un  buon  l avo ro  d i  s i n tes i ,  che
presenta un panorama della situa-
z ione  a t t ua le  de l l e  b ib l i o teche
univers i tar ie  in  Francia e p iù in
generale in Europa è la pubblica-
zione Les bibliotbèques dans I'uni-
uersité, diretta da Daniel Renoult
(Paris, Cercle de la librairre, 1994),
recensita da Yannick Valin nel "Bul-

letin des bibiiothèques de France"
(7994, 4, p. 774-11.5). Offre poi un
interesse particolare i l primo nu-
mero  de l  7994  d i  que l l o  s tesso
per iodico,  che por ta i l  t i to lo d i
Enseignement supérieur et biblio-
tbèques. Vi si considerano il com-
portamento e le attese degli stu-
denti, con un'attenzione verso I'u-
fenza altrove riconosciuta essen-
ziale solo a parole, a guisa di au-
toassoluzione per compiti trascu-
rati o differiti. I1 primo articolo è
di Madeleine Heid (Bibliothèqwes
et  seru ices d.ocumentai res des
grand.es écoles, p. 8-17), che con-
sidera le scuole superiori di varie
specializzazioni, principalmente di
ingegneria, i cui servizi di docu-
mentazione sono tutt 'altro che o-
mogenei, ma in genere migliori di

L'imponente edificio (L4 piani) della 'John Robarts Research Libtary", centro del
sistema bibliotecario dell'Università di Toronto.
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quelli delle università, anche se le
raccolte del1e biblioteche universi-
tarie sono più note e valorizzate.
F ranEo ise  Pe l l e  desc r i ve  un  p ro -
getto già elaborato e in corso di
real izzazione che comprende i l
servizio di prestito, i cataloghi col-
lettivi di documenti, di periodici e
di tesi e il repertorio terminologi-
co Rameau (.Le scbéma directeur
informatique cles réseaux de bi-
bliotbèques uniuersitaires, p. 24-
27). Per quanto riguarda in parti-
colare il catalogo collettivo del si-
stema bibliotecario deile univer-
s i tà ,  s i  veda A.M. Motais  de Nar-
bonne, Pancatalogue. fln catalo-
gue collectif ctre liures pour I'ensei-
gnement  supéríeur  (p.  28-38) .  I l
catalogo collettivo de1le bibliote-
che deile università e delle grandi
istituzioni superiori è i l  prodotto
di una caÍalogazione partecipata e
contiene finora oltre un milione di
notizie di ottanta biblioteche con
trecento sezioni .  Gl i  acquist i  an-
nual i  complessiv i  assommano a
400.000 unità (ma altrove si parla
di 700.000!); il totale delle raccolte
è valutato in 21 milioni. Le biblio-
teche par tec ipant i  t rasmettono i
propri dati al catalogo collettivo
derivando le informazioni da una
delle tre fonti riconosciute su sca-
Ia nazionale: Sibil-France (Mont-
pell ier), Bn-Opale (Parigi) e Oclc.
In questo modo si è attenuato i l
complesso problema della fusione
dei dati in un catalogo collettivo.
Nel fascicolo si evidenzia lo sfor-
zo di rinnovamento operato ne11e
biblioteche universitarie francesi,
ana logo  de l  r es to  a  quan to  s i  è
verificato nelle biblioteche di altro
t ipo,  magar i  in  misura inuguale,
ma che comunque nel giro di po-
chi anni ha fatto delle biblioteche
francesi un complesso invidiato in
molti paesi. L'aspetto negativo del
rapporto Miquel, che vedremo in
qualche modo confermato alla fí-
ne d i  questo contr ibuio.  ha per  r i -
scontro un 'at t iv i tà  in tensa che è
sintomo chiaro di rinnovamento.

Rrh/ ,n rc -hc  noo -  l ,o l in -Aon<t )  Q5

Leida, Biblioteca dell'Università (da una stampa del 1610 circa).

Ed è questa volontà, individuale e
col le t t iva.  r  marcare in  senso po-
sitivo la situazione dei nostri vici-
ni. Di questo danno conferma Hé-
lène Bureau e Michel Roland, che
notano come dopo un periodo di
stagnazione le biblioteche univer-
s i t a r i e  f r a n c e s i  n e l  q u i n q u e n n i o
tra rl 1987 e tl 7992 abbiano tripli-
cato i l proprio bilancio ed appli-
cato le  nuove tecnologie.  pur  sen-
z3  un  aumen îo  no tevo le  de l  pe r -
sonale. La soddisfazione per la fi-
ne degli schedari è tuttavia atte-
n:uala dal fatto che "si trova lo
sperato guadagno di tempo solo
dopo una perdi ta d i  tempo che
non ci si attendeva fosse tanto no-
tevole" (L'ord,inateur et I 'organi-
gramme: récept ion c lu change-
memt à la bibliotbèque uniuersitai-
re, "Bulletin des bibliothèques de
France",  L992,2,  p.  32-40) .  Poco
p iù  t a rd i  anche  P ie r re  Ca rbone
tocca questo tema nella stessa ri-
vista (Les bibliotbèques uniuersitai-
res: d.ix ans après le rapport Van-
deuoorcl.e, 1.992, 4, p. 46-58): egli
descrive come disastrosa la situa-

zione negli anni Settanta e nei pri-
mi Ottanta. tanto che ancora nel
1989 1l rapporto Miquel parlava di
" zona sinistrata dell ' insieme uni-
vers i tar io" .  L 'autore conferme un
netto miglioramento negli ult imi
anni, pur tra forti squilibri. Anche
Martine Poulain (Les bibliotbèques

frangaises au XXe síècle, "Docu-

mentation et bibliothèques", Jan./
Mars 1994,  p.  5-14)  r iconosce ia
stagnazione degli anni Settanta,
che però nel decennio precedente
aveva fatto riscontrare un forte
miglioramento. Poulain conferma
la ripresa alla fine degli anni Ot-
fanta, successiva però al decollo
delle biblioteche pubbliche.
Ripassiamo l 'Atlantico portandoci
dietro la lingua francese. Sempre il
"Bu l l e t i n  des  b ib l i o thèques  de
France" (7994,3, p. 50-60) presenta
un contributo di Jules Chassé, Jean-
Remi Brauit e Onil Dupuis, Les bi-
bliotbèques uniuersitaires québécoi-
ses: lct concertation comme un le-
uier de cléueloppememt. Ritroviamo
sempre 1a medesima formula con i
medesimi elementi: aumenta-
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no i bisogni, la tecnologia si evolve
in maniera impressionante, le risor-
se diminuiscono e a queste esigen-
ze in conflitto si risponde con la
collaborazione. È stato varato un
piano triennale per gii anni scola-
st ic i  dal  1993 aI  1996 per  un s is te-
ma che oggi offre ai suoi 170.000
studenti quasi 21 milioni di docu-
menti, dei quali oltre 13 milioni di
monografie, fra - awertono gli
aurori - la politica delle bibliote-
che universitarie del Québec tiene
conto già da venticinque anni deile
quatffo c: coîcefîazione, collabora-
zione, cooperazione, coordinazio-
ne. Un motivo che ritroviamo in
Blaise Cronin (Researcb libraries:
an agend.a for  change,  nel  suo
Library ortbocloxies: a decacle of
cbange, London, Taylor Graham,
L997 ,  p .103 -110 ) ,  che  cons ide ra
superata la "visione tolemaica" del-
la biblioteca al centro delle attività
univers i tar ie .  laddor e emerge "una

cultura della cooperazione", ad evi-
tare i l  r ischio che le b ib l io teche
vengano emarginate.
L'accorpamento delle piccole bi-
blioteche settoriali è dato per scon-
tato ovunque per  ragioni  organiz-
zatrve ed economiche, benché non
manchino resistenze ben compren-
sibili in chi teme una perdita di in-
dividualità: si tratta anche in que-
s to  caso  d i  conc i l i a re  necess i t à
contrapposte. Non desta stupore
quindi la notizia che il consiglio
della Biblioteca universitaria del-
1'Illinois (Urbana-Champaign) abbia
decjso a grandissima maggioranza
di fondere i servizi generali e quel-
li settoriali in un unico dipartimen-
to ( "Col lege & research l ibrar ies
news Sept .  1993.  p.  433) .  Piu d i -
battuto invece negli Stati Uniti i l
problema del la  posiz ione dei  b i -
bliotecari universitari. Mentre da
noi ci si trova per così dire in una

La Biblioteca dell'Università di
Nanterre (Ilístoàre de s bibliotlt è que s
de France, Pafis, Cercle de la librairie,
1989).
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fase anteriore, quella del riconosci-
mento professionale, in America si
dibatte la questione se i biblioteca-
r i  possano far  par te del la  " iacol tà" .

che comprende i docenti e deter-
minati funzionari. Robert T. Ivey
(Teaching faculty perceptions of
academic l ibrarians at Memphis
State Llniuersity, "College & resear-
ch l ibraries", Jan. 1994, p. 69-82)
ricorda le molte inchieste svolte su
questo tema ed ammette che an-
che quando ai bibliotecari è con-
cessa l 'ammissione a l la  " facol tà"

essi  v i  sono considerat i  con una
certa indiffererlza, non sicuramente
al pari degli accademici. Si accetta
che scelgano i 1ibri, ma la respon-
sabilità è sovente condivisa quan-
do non reclamata dai docenti, in
particolare per i repertori e per i
soggetti interdisciplinari. L'autore
riconosce che i bibliotecari dovreb-
bero pubblicare di più nei periodi-
ci sia di biblioteconomia che della
specializzazione della biblioteca e
che  dov rebbe ro  i n te rven i re  ne i
corsi e partecipare maggiormente
all'attività universitaria.
Un argomento assai trattato nella

letteratura professionaie riguarda
I'uso dei cd-rom, che proprio nel-
le biblioteche universitarie e di ri-
cerca ha trovato maggiori applica-
zioni. Questo nuovo mezzo di in-
formazione ha ot tenuto f ino ad
ora Lrno sviluppo limitato nelle bi-
b l i o t e c h e  p u b b l i c h e .  p e r c h é  o c -
corre saperlo usare ed è necessa-
ria un'assistenza costante da parte
del personale (E. Bittner, Cd-rom-
Datenbanl<en: uom Angebot tiber
die B enutzer-Ein"fùb rung zur Erst-
Recherche, "Buch und Bibliothek",
Mai 7993, p. 424-43D. Un'inchie-
sta svolta negli Stati Uniti ne ha
confermato la piena acceftazione
nelle biblioteche universitarie, do-
ve il servizio ha dato ottimi risul-
tati ed ha fatto riscontrare una di-
minuzione della ricerca in linea. È
la conferma di un fenomeno rico-
nosc iu to  da  p iù  pa r t i :  c i ascuno
dei due strumenti di informazione
presenta aspetti positivi e negativi
che ne sugger iscono la comple-
mentarietà. Il conflitto d'altra parte
riguarda anche i1 materiale a stam-
pa, a volte reso inutile dall'edizio-
ne in cd-rom Qohn M. Budd, Ka-
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ren A. 
'ìlillíams, 

Cd-roms in aca-
demic libraries: a suTaey, "College

& research l ibrar ies" ,  Nov.  1993,
p. 529-53). L'uso delle versioni a
stampa "è crollato così drammati-
camente", a\,-verte Jill Lambert, che
i dubbi sull'opportunità di mante-
nerne l 'abbonamento si fanno in
quest i  cas i  sempre p iù for t i .  La
consultazione dei cd-rom nelle bi-
blioteche universitarie è divenuta
talmente popolare da costringere
ad imporre limiti al loro uso (Ma-
naging cd-rom seruices in  aca-
demic l ibraries,'Journal of l ibra-
rianship and information science",
March 79)4, p.23-28).
Alla biblioteca universitaria di To-
lone troviamo un esempio interes-
sante di una rete di cd-rom, della
quale si prevede anche la possibi-
I i tà  d i  consul taz ione a d is tanza
che eviterà l'acquisto di più copie
del materiale di uso generale. Dal
dicembre 7992 sono a disposizio-
ne degli studenti dieci posti di la-
voro in rete locale (C. Marie, Ie
réseau cd-rom de la Bibliotbèque
uníuersitaire d.e Toulon, "Docu-

mentaliste", Mai/Juin 7993, p. 767-
169). Charles R. Hixson m (Cd-
rom and tbe undergraduate: refe,
rence and instruction at risk, "Re-

ference services review: Rsr", 1993,
3, p. 37-34) si è occupato in parti-
co lare del l 'addestramento degl i
studenti, i l  cui interesse è diviso
tra le banche dati, sia quelle crea-
te localmente che quelle accessi-
bili a distanza, ed i cd-rom, la cui
varietà e quantità ne potrà garafl-
tire la soprar,.vivenza, soprattutto
ne l l e  b ib l i o teche  un i ve rs i t a r i e
maggiori (il che sembra un parere
alquanto riduttivo). L'autore insiste
sulla contemporanea necessità di
is t ruz ioni  scr i t te  e d i  oersonale
bene acldestrato. in grado di rico-
noscere il fabbisogno effettivo de-
gli studenti e di stabilire una prio-
rità nell'uso delle attrezzature. Sem-
bra conveniente riportare diretta-
mente le istruzioni:
"1. Allestire un banco per le infor-
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mazioni generali, al quale può esse-
re addetto un operatore. Vi si può
rispondere a domand.e riguardanti
I'orario, il regolamento o íl materia-
le di prima consultazione, lascian-
d.o liberi i bibliotecari addetti alle
informazioni di tenere colloqui più
lungbi quand.o sia il caso.
2. Fissare priorità per I'uso dei cd-
rom. Vi si può descriuere all'inizio
I'impiego precedente e attuale dei
cd-rom. Poi il personale alle infor-
mazioni discuterà, red,igerà ed ap-
prouerà una guida scritta. Oltre a
stabilire le priorità per determinati
prodotti ed utenti, si dourà ancbe
prendere in considerazione I'euen-
tualità cbe i discbí d.uplicbino rna-
teriali stampati o basi di dati locali,
e su quali terminali si debba cari-
care il softu;are. Del pari si doureb-
bero fissare qui i criteri per compi-
lare il regolamento sui cd-rom.
3. Stabilire se una ricerca su cd-
rom sia opportuna. Una guida scrit-
ta è inutile se da un colloquio in-

formatiuo non risultano lo scopo e
il grado di profondità del compito
assegnato allo studente. I bibliote-
cari deuono essere certi della con-
uenienza di quella ricerca prima
di mettere a d.isposizione I'attrez,
zatura. Si dourebbe ancbe cono-
scere il grad.o di assistenza ricbie-
sto dall'utente; assisîenza cbe po-
trebbe essere dffirita".
Trascuro molti altri contributi che
riguardano applicazioni e opera-
zioni particolari alle biblioteche u-
niversitarie, dall'uso dell'opac all'e-
ducazione degli utenti, dallo svi-
luppo delle raccolte allo sfoltimen-
to della scaffalafura aperta. che è
preferibile considerare al momento
di  t rat tare quest i  temi  speci f ic i .
Ritengo opportuno tuttavia ricor-
dare l'interesse crescente per pro,
grammi per elaboratori che faciliti-
no le  r icerche degl i  s tudent i .  La
bib l io teca del la  Cal i forn ia Poly-
technic State University ha messo
a punto un programma dettagliato
a colori, che guida le ricerche per-
mettendo di identificare e di loca-

Iizzare i l materiale a stampa e di
accedere alle basi di dati locali e
remote (Paul  T.  Adal ian i r . .  Cal
Poly's multimedia approac:b to re-
search, "College & research libra-
r i es  news" ,  Jan .  7995 ,  p .  10 -16 ) .
Vorrei invece concludere con un
periodico non professionale che,
avendo come oggetto del proprio
interesse la civiltà contemporanea,
si accosta non occasionalmente ai
problemi della lettura e delle bi-
blioteche. La rivista "Esprit" dedica
a questi temi tre arlicoli del nume-
ro di agosto-settembre 7993, due
dei quali riguardano per I'appunto
le b ib l io teche univers i tar ie .  Nel
pr imo d i  ess i  Emmanuel  Fra isse
(L'uniuersité au miroir cle la lectu-
re, p. 128-1,42) nota come la cer-
tezza sulla durabilità e sull'aumen-
to del la  le t tura e del  l ibro s i  s ia
andata appannando negli ultimi
tempi: nella massificazione della
cultura, il "vettore dell'identità co-
mune tende a spostarsi dalla lettu-
ra all'immagine e alla musica". Tra
gli studenti universitari di facoltà
umanistiche e sociali la distinzione
tra la lettura finalizzata ai propri
studi e quella grailtifa, per puro
interesse personale, è meno distin-
guibile che tra gli studenti di fa-
coltà scientifiche, dove è più fre-
quente la lettura parallela di più
opere.  Solo i l  4  per  cento degl i
studenti ricorre al consiglio dei bi-
bliotecari (il 5 per ceîto apprezza
i librai), ma "senza dubbio è uto-
pistico supporre che gli studenti
ricorrano assai poco al consiglio
dei bibliotecari e dei librai semoli-
c e m e n t e  p e r c h e  d o m i n a n o  f l l a
perfezione i cataloghi, le classifica-
z ioni  e g l i  spazi .  A l  contrar io ,
l'esperienza dei bibliotecari dimo-
sta, al pari degli studi in proposi-
to, che gli studenti che ricorrono
ai loro consigli sono proprio quel-
l i  più familiarizzatt con la docu-
mentazione". Interessante l 'osser-
vazione che molti studenti deside-
rano un sewizio da parte delle bi-
blioteche universitarie simile
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a quello delle biblioteche pubbli-

che,  e come esper ienze fat te in
proposito, quale i l prestito di ro-
manzt, di dischi e di riviste di at-
tualità, abbiano dato buoni risulta-
ti. Una specie di biblioteca omeo-
patica direi, un esempio ulteriore
di cultura della cooPerazione, at-
fiafa rn questo caso tra attività di-
verse alf interno della singola bi-
blioteca.
Mentre Fra isse è un esPerto dei
problemi della lettura, l'autore del
secondo articolo, Bruno Van Doo-
ren, è un bibliotecario e come ta-
le affronta il suo tema (En finír a-
uec la crise cles bibliotbèques uni-
uersitaires?, p. 743-L58). Le sue
considerazioni  par tono dal  raP-
porto Miquel, che come già detto
av eva riconosciuto f insufficienza
de l l e  b ib l i o teche  un i ve rs i t a r i e
francesi sotto ogni aspetto: bilan-
c i ,  personale.  spazi .  orar i ,  in  con-
fronto con la situazione anglosas-
s o n e  e  t e d e s c a  ( u n  P o s t o  o g n i
venti studenti in Francia, contro
uno ogni cinque). Van Dooren, a

difîerenza di altri bibiiotecari, po-

ne l 'accento su quanto rimane da
fare, sicché il suo articolo aqqare
piut tosto negat ivo,  Pur  conside-
rando una situazione non Più sta-
gnante. I forti miglioramenti finan-
ziari non sono ancora riusciti a ri-
solvere una crisi non solo econo-
mica, ma strutturale. La biblioteca
non è arlcora ben integrata nel-
l '  o r  gan i zzaz ione  un i ve rs i t a r i a ,
mentre la figura del bibliotecario
è legata alla funzione di conserva-
tore p iù che d i  t rasmett i tore d i
informazioni, in contrasto con le
aspettative degli studenti. Da luo-
go d i  r icerca,  " la  b ib l io teca uni -
versitaria si degrada a luogo di ac-
coglimento: sala di trattenimento
invece che sala di lettura". Come
si  vede,  un problema comune a
tutti, come comune è la frequente
reazione che ne consegue, di ri-
spondere con divieti auforifati aI-
l'uso improprio e al disturbo.
"Siccbé gli insegnanti uniuersitari
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sono diuisi tra due sistemi d,i ualo-
ri, clue modelli di identificazione,
quello'irreprensíbile' dell'antica
uniuersità cbe essi uorrebbero tam-
to più consen)are in quanto sono
consapeuoli cbe la Proqriu imma-
gine sociale si  è deter iorata, e
quello cli una 'uníuersità di mas-
sa' cbe accoglie un'udienza diuer-
sót, con studenti nei quali essi si ri-
conoscono meno d.i primz, con Ltn
mutamento al  quale non erano
preparctÍi. Difronte a questo scon-
uolgimento, hanno la tentaziome
di prospettarsi una uia di uscita.
personale adottand.o ualorí che so-
no loro estranei e che Per cosi d,ire
non sono stati.fatti per loro (pren-

d,iamo il docenÍe giornalista: mem'
tre il clocente è inserito in perma-
nenza' l'altro sí applica all'analísi
d.i auuenimenti che duramo il tem-
po di  un editor iale oPPure al la
uolgarizzazione affrettata di temi
attualí). Questo passaggio d'al 'rí-

conoscimento', Ammesso da tutti
a l l ' interno d,el l 'uniuersi tà,  al lú
'notorietà'ha contribuíto a scon-

fessare e acl abband.onare un'uni-
uersità la cui organizzazione so-
ciale si suuota dei suoi ualori com-
sensuali. Infine, se esíste ctncora.
un consenso, si aggrega, intorno a
clati negatiui: míseria, Penuría,
d.eterioramento che sclerotizzano e
d.eprezzano il corpo uníuersitario

o
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percbé g iust i f icano,  in  u l t ima
istanza, la sconfessione.

Quan to  a i  b i b l í o teca r i ,  hanno
auuto souente la tendenza, in Ltn
contesto d.i ristrettezza, a dare un
rilieuo eccessiuo alla loro missione
cli conseruazione a detrimento del-
la comunicazione di clocumenti,
con lo scrupolo d.i garantirne la
trasmissione alle generazioni futu-
re. Il peso di questa responsabilità
è troppo greue tanto cbe sí stabili-
sce un malínteso permanente con
i lettori, second,o i quali le conse-
guenze della conseruazione e le
compl icazioni  cbe ne c ler iuano
uengono interpretate come un lí-
míte posto all'informazione e I'e-
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ze di Caen (Ifistui.re des biblíotbèques
d.e France, París, Cercle de la librairie,
1989).

sercizio di un potere reslritliuo al
libero corso clelle loro ricercbe. La
priorità d.i una biblioteca uniuersi-
tótria, per quanto antica possa es-
sere, non è forse di priuilegiare la
comumicazione dei suoi foncli sen-
za controlli eccessiui, rimettendosi
all'auuedutezza ed. allo spirito di
responsabílita dei lettori? "

Anche tra i docenti e i bibliotecari
la comunicazione è scarsa.
"L'assenza di complicità tra inse-
gnantí e bibliotecari accentua il ri-
piegamento degli uni e degli altri
nell'ambito della loro competenza
immediata. Mohi bibliotecari riuen-
dicano, ín.fauore d.ei cambiamenti
tecnologici cbe ne moclificano il la-
Ltorq un'ALttonomia ecl una specfi-
cità professionali a lungo contrad-
dette da modalità di reclutamento
del runo estranee all'apprendimento
clella biblioteconomia e d.elle tecni-
cbe documentarie. Ma quest'autono-
mia e questa specificrtà, cbe sono ne-
cessarie, tendono a costntirsi a fian-
co - e non al seruizio - delle atti-
uità prio?'itarie d.ell'uniuercità, I'inse-
gnamento e la ricerca. In tal modo
rinforzano i riflessi colporatiui. "

Alla tendenza a vn uso differen-
ziato della biblioteca, dove accan-
to alla disponibil i tà per tutti gli
studenti se ne riconosce una nser-
vata at ricercatori, si sta contrap-
ponendo oggi un "collegio invisi-
bile" tra i ricercatori, che comporta
uno scambio di informazioni da1
q u a l e  l e  b i b l i o t e c h e  r i m a n g o n o
escluse. Del "collegio invisibile" si
parla anche in C)wnersbip uersus
ACCess; shí.fting perspectiues for li-
braries, di Joel S. Rutstein, Anna L.
De Miller e Elisabeth A. Fuseler, in
"Advances  i n  l i b ra r i ansh io " .  17
(1993 ) .  p .  3J -ó0 .  una  rassegna  i n -
teressantissima sul rapporto tra i i
possesso d i  mater ia le e l 'accesso
alle informazioni esterne nelle bi-
blioteche di ricerca. la cui tradu-

zione verrà pubblicata prossima-
menre in "Biblioteche oggi".
"Pur  r imanendo uno st rumento
collettiuo indispensabile alla rícer-
ca scíentifica, le biblioteche uni-
uersitarie d.euono aclempiere al
tempo stesso una funzione peda-
gogica per  g l i  s tudent i  e  per  cbi
prepara il d.ottorato di ricerca."
Occorre "federare" tutti i mezzi di
documentazione, creando nuovi
local i  che favor iscano i l  d ia logo
tra insegnanti, bibiiotecari e stu-
denti e ríorganizzando profonda-
mente la gestione delle bibiiote-
che. È da notare che il peso or,vio
deila tecnologia non è considerato
il punto essenziale, dove la cultura
della cooperazione e del sistema
non solo tra uguali o tra affini, ma
tra entità diverse che concorrano
allo sviluppo culturale è conside-
rato il momento caratterizzante.
"È in ogni caso euicl.ente cbe per su-

perare la crisi dell'uniuersità ed in
partícolare quella delle bibliotecbe
non sarà sufficiente la buona uo-
lontà clegli attori in causa. Doureb-
be esser m.esso in opera un certo
numero dí misure cbe trasformino
il lauoro degli stwclenti e degli inse-
gnanti nell 'uniuersità... La prima
esigenza consiste nel federare tutti i
mezzi di documentazione dell'uni-
uersità e questa operazíone d.eue
accompagnarsi con una ridistribu-
ziome degli spazi per permettere cli
raggruppare le raccolte... Tenuto
conto d,ella scarsità d,i spazio nelle
biblioteche, quest(t impresa cleue
and,are cli pari passo con I'allesti-
mento di nuoue aree per la clocu-
mentazione. Al pari della realizza-
zione d,i aule e di laboratori, queste
bibliotecbe comtribuiranmo al clia-
logo peciagogico tra insegnanti, bi-
bliotecari e stuclenti in quanto -

al d.i là delle ore impegnate dai
corsi e dalle aniuità d.i laboratorio
- stabi I izzera n no e riauuic i nera n-
no in modo dureuole queste perso-
ne nello spazio uniuersitario... La
riualutazione statutaria del perso-
nale clella biblioteca dourebbe
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facilitare questi cambiamemti per-
mettemd.o cli elcr.borare una politica
del personale e di cleJinire compiti
muoui - in particolare Per facili-
tare I'inserimento d.ella biblioteca
nell'uníuersità -.fauorenclo la mo-
bilità dei bibliotecari ed attribuen-
do loro maggiori responsabilitò."
Certamente più pessimista degli in-
tervenl i  v ist i  pr ima: si  sono eviden-
ziati gli aspetti negativi, dando ri-
salto a quanto c'è ancora da fare,
in un percorso che comunque è
già iniziato e ha dato frutti positivi.
L',interesse di questo articolo, an-
che per la portata della rivista in
cui è uscito, trova riconoscimento
nella recensione di Anne KuPiec in
nna rubrica cli norma riservata alle
monografìe professionali ("Bulletin
des  b ib l io thèques de  France" ,
1994, 3, p, 36-87). Ma concludiamo
con le parole di Van Dooren:
"Per terminare, al le uniuersi tò
mancano spazi per riunioni, Per
imcontri, per clibattiti, per lauoro
di sqwadra: sta.nze cJi lauoro ma
ancbe 'case dellct sturlente', sale
per conferenze, librerie, calfé, ecc.

Questi luogbi indispensabili atte-
nuerebbero l'e.ffeno inuadente del-
le funzioni documentarie con la
conseguenza rJi rauuiuare l'atilurtà
della biblictteca. La Bibliothèque
cle France ba clato uita' a grandi
sperdnze, Per alcuni riueste tutte le
pat'uenze cli un'impresa teleologica
e radícale, rJestimata ad annun-
ciare la.fine delle biblioteche cbe
hamno mancato al loro scoPo. Que'
sta hibl iotcca nazionale ed enci-
clopedica, 'di un tipo completamen-
te nuouo',  s i  presenta. come una
resurrezic,tne che permetterebbe di

.farla finita con le uecchíe bibliote-
cbe che abb iano mancato  a l la
propr ia  miss ione.  a  cominc ia re
dalla printa, la Biblioteca mazio-
nale. Ma questo non signffica i-

{lnorare che non è la nouità a cle-
terminare i l  ualore e I 'ut i l i tà di
una biblicttecA, ma lo spessore clel'
la sua età?.Che la sua moclernità
non puo esse/'e riuendicala se non
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percbé .ba una storia? Non biso-
gna che, per I'illusione d.i auere a
disposízione in un Posto unico la
lotalità delle conosccnze, esst si
trasformi in una d.elusiome, in un
inganno, non tanto cli per sé, quan-
to per a.uerui posto speranze uane:
quesla biblioteca non ba il c'ompi-
to rJi sostituirsi alla documentazio-
ne Dotenziale e male utilizzata del-
l 'Alma mater. Gli insegnanti ed i
bibliotecari hanno a ProPria di-
sposizione nelle uniuersità francesi
circa 32 milioni cli uolumi [Ai 21
milioni delle bibliotecbe uniuersi-
tarie e clelle grctndi istituzioni su-
periori si aggiwngono gli 11 milio-
ni d.elle bibliotecbe d,elle Ufr (unità
di formazione e di ricerca), distri-
buite all'interno delle uniuersità1,
che possono utilizzare e organiz-
zare nel senso che abbiamo cerca-
to d,i clefinil's - sssict lneno come
occasioni di potere pa.fticolare cbe
d.i conoscenza condiuisa, affinché
l'wniuersitò rid.iuenti un'focolare

cli uita speculatíua' piuttosto che
un incrocio di occasioni e d.i in'
contri mancati."
Non mancano le polemiche e i ti-
mori nei confronti di un'istituzio-
ne centrale che potrebbe assorbire
risorse utilizzabili altrove e l'equi-
l ibrio tra i l centro e la periferia è

tutt'altro che realizzato in Francia.
Però i l  problema è stato indiv i -
duato e affrontato, con l ' imPiego
intenso ancor che non uniforme-
mente distribuito di energie intel-
lettuali e finanziarie nell 'una e
nell'altra direzione, tra le bibliote-
che universitarie come tra quelle
pubbliche. Ed a questa attiviÍ.à,
che ha già dato risultati assai posi-
t i v i  i n  campo  co l l e t t i vo  con  l a
creazione di sistemi informativi bi-
bliografici di importanza primaria
ed  i n  campo  i nd i v i dua le  con  l a
costrr-rzione e con la tiotganizza-
z ione  d i  numerose  b ib l i o teche ,
non possiamo non guardare con
attenzione. I

All'idea di quel metallo... Una lotteria televisiva di stato in parte
destinata a îtnanziare la Biblioteca statale del South Dakota è stata
ritenuta illegale, perché gioco d'azzardo, dalla Corte suprema di
quello Stato. A seguito del mancato introito nelle casse pubbliche di
f,3 milioni di dollari per settimana, il governatore ha ordinato I'eli-
minazione di tutte le attività non essenziali della biblioteca, la quale
in tal modo rischiava di chiudere o di ridurre fortemente il seruizio
entro il novembre 7994, come avvertiva "Library journal" (Sept. L5,
1994, p. 13). Se non che la stessa rivista (Dec. 1994, p, 11) ha an
nunciato che il pericolo era passato, perché atti successivi erano
riusciti a legalizzarc la lotteria.
Continuano le sparatorie nelle/alle biblioteche. Dopo un appo-

stamento di mezz'ora, due poliziotti hanno arrestato un cinquantu-

nenne che aveva sparato alcuni colpi contro la biblioteca puhblica di

Redondo Beach (California), costringendo all'evacuazione della me-

clesima. L'arrestato, che abita vicino alla biblioteca, ha detto che stava

provando il suo fucile ("American libraries", Oct.1994, p. 815, 896).

Goofy.  "Amer ican l ibrar ies"  (Dec.  1994,  p.79)  r ipor ta le  c inque
"goofiest" intestazioni di soggetto (ricordiamo che Goofy è il .nome

del personaggio di Disney che noi chiamiamo Pippo):
- Babbuini - Congressi
- Posizione di riposo su una gamba
- Orgasmi - Texas
- Amleto - Traduzioni inglesi
- Dio - Audioregistrazioni

Biblioteche ogg - Luglto-Agosto' 9 5


